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Watergate in Ungheria 
Aria di crisi a Budapest 
per uno scandalo 
di spionaggio telefonico 
. ARTURO BARIOLI 

• • BUDAPEST. Solila aria di 
crisi sul governo ungherese 
scosso da uno scandalo di in
tercettazioni telefoniche, da 
contestazioni sul controllo 
della televisione e dei mezzi 
di comunicazione di massa, 
da scioperi e proteste contro 
gli aumenti di prezzi avvenuti 
all'inizio dell'anno e che si 
prevedono per il primo feb
braio. Ieri il consiglio dei mini
stri in una riunione straordina
ria ha deciso di non aprire la 
crisi, ha riconfermato la sua fi
ducia nell'operato del mini
stro degli Interni Horvath mes
so sotto accusa per i controlli 
telefonici e ha preso una serie 
di provvedimenti perché tulte 
le attività riguardanti la sicu
rezza dello Stato vengano ri
condotte in un ambito stretta
mente costituzionale. 

Ma la crisi potrebbe essere 
stata rinviata solo per pochi 
giorni, a mercoledì o giovedì 
prossimo, quando il ministro 
degli Interni riferirà di frohte al 
Parlamento sul suo operato e 
sulle trasformazioni che si 
stanno attuando nel ministero 
per adeguarne l'attività ai det
tali costituzionali. Secondo le 
denunce fatte e documentale 
da due movimenti dell'oppo
sizione: l'associazione dei li
beri democratici (Szdsz), e la 
federazione dei giovani demo
cratici (Fidcsz) controlli tele
fonici sarebbero stati attuati 
da parte del servizio della si
curezza di Slato dipendente 
dal ministero degli Interni nei 
confronti di partiti e di diri- < 
genti politici ancora alla metà 
del novembre scorso a un me-. 
se di distanza dalla proclama
zione della Repubblica e della 

entrata in vigore della nuova 
costituzione. Un viceministro 
degli Interni e il funzionario 
responsabile del servizio di si
curezza dello Stato hanno da
to le dimissioni. 

Il ministro Horvath non ne
ga i fatti sui quali sono irrcor-
so alcune inchieste parallele 
ma sostiene che sono avvenu
ti a sua insaputa e in una fase 
delicata di cambiamenti strut
turali nel ministero. Il Duna-
Caie come lo scandalo viene 
chiamato sarebbe cioè il frut
to dell'applicazione inerziale 
di regolamenti vecchi e non 
ancora sostituiti. 

È una posizione condivisa 
dal primo ministro Nemclh e 
dal Psu il partilo al quale il mi
nistro degli Interni è iscritto. 
Ma questo non ha impedito 
che migliaia di dimostranti ne 
chiedessero le dimissioni. Il 
partito socialista vede nella 
campagna intrapresa dalla 
opposizonc più radicale una 
manovra antisocialista a largo 
raggio che potrebbe mettere 
in pericolo la difficile opera di 
costruzione della democrazia 
ungherese e potrebbe creare 
un clima avvelenato per la 
campagna elettorale e politica 
che si aprirà questa settimana. 
La direzione del Psu ha esa
minato nei giorni scorsi la op
portunità di ritirare i propri 
ministri dal governo (Interni, 
Esteri, Finanze, Sanità oltre al 
primo ministro e ai due mini
stri di Stato) se verranno pro
seguiti gli attacchi definiti pre
giudiziali contro il Psu e la sua 
rappresentanza in un governo 
tra i cui membri costituisce 
una minoranza. 

Manifestazione per la democrazia a Sofia 

Sofia, riprende il dialogo 
Presa diretta in tv 
per le trattative 
della «tavola rotonda» 
• i La pubblicazione del pri
mi due quotidiani politici indi
pendenti nella Bulgaria comu
nista Demokratsia e Svopoden 
Narod e un compromesso sul
la <opcrtura> radiotelevisiva 
della -tavola rotonda* hanno 
probabilmente aperto la via 
alla ripresa, oggi, delle trattati
ve ira partilo comunista e 
•Unione delle forze democra
tiche» (il cartello dell'opposi
zione) . 

La «tavola rotonda» tra Pc, 
insieme al partito agrario suo 
alleato, e l'Udì era cominciata 
martedì ma subito era stata 
spostala a giovedì scorso per 
contrasti su (re punii precisi 
che. secondo l'opposizione, 
tacevano parte degli accordi 
•preliminari* siglati nella pri
ma settimana di gennaio. 

Secondo questi accordi -
questa la tesi dell'Udì - all'ini
zio della «tavola rotonda» l'op
posizione avrebbe già dovuto 
avere: 1 ) una sede permanen
te; 2) un quotidiano indipen
dente; 3) tutta la tavola roton
da avrebbe dovuto essere «co
perta* dalla radio-televisione. 
Queste «condizioni- non si so
no verificate per cui giovedì 
era stata creata una commis
sione ristretta tra Pc, agrari ed 
Udf per trovare una soluzione 
su questi tre punii. Se nessun 
accordo fosse stato trovato 
entro oggi alle 14, l'Udf avreb
be abbandonato definitiva
mente le trattative. 

La delegazione comunista, 
giovedì aveva praticamente 
garantito all'opposizione la 
possibilità di poter pubblicare 
un quotidiano di 70mila copie 
ma aveva parlato di «difficoltà 
tecniche* per trovare una sede 
adeguata all'Udì e, soprattut
to, si era opposta ad una «co
pertura» totale radiotelevisiva 
della «tavola rotonda». Da par
te sua, la delegazione del par
tito agrario aveva appoggialo 
le richieste dell'opposizione 
ritenendole «coerenti e fonda
te». 

Adesso, ha detto Vodeni-
charov, la commissione ri

stretta e arrivata ad un «com
promesso* che l'Udf trova ab
bastanza accettabile. Secondo 
gli accordi raggiunti l'Udf do
vrebbe cominciare a pubbli
care venerdì prossimo il pri
mo numero del suo quotidia
no che si chiamerà Demolirai-
sia. Non solo, ha continuato il 
portavoce dell'Udì: anche il 
partito socialdemocratico, che 
fa parte del cartello del dodici 
partili e movimenti dell'oppo
sizione, potrà pubblicare un 
suo giornale, che si chiamerà 
Svopoden Narod. Era questo il 
titolo del quotidiano del parti
to socialdemocratico bulgaro 
che si pubblicò fino al IMS, 
quando questo partito fu di
chiarato fuori legge dai comu
nisti. 

Per quanto riguarda la «co
pertura* radio-lclevislva, ha 
continuato Vodenkharov, il 
compromesso raggiunto pre
vede che la «lavora rotonda* 
sarà diffusa praticamente in 
modo completo dalla radio, 
mentre la televisione manderà 
ogni sera in onda un'ora di 
trasmissione. 

Giovedì scorso i giornalisti 
avevano protestato perché il 
Pc si rifiutava di permettere 
una completa «copertura* del
le trattative Ira partili al potere 
ed opposizione. Il corrispon
dente della televisione sovieti
ca, Dimitri Colovanov, aveva 
dctlo «da Varsavia a Praga, da 
Berlino a Mosca tutte le tavole 
rotonde o comunque le tratta
tive tra comunisti ed opposi
zione sono state trasmesse in 
diretta dalla radiotelevisione 
dei rispettivi paesi. Perché 
questo non accade a Sofia?*. 

Se non ci saranno ulteriori 
contrattempi, dunque, oggi al
le 14.30 la «tavola rotonda* tra 
il partito da oltre 40 anni al 
potere e la «neonata» opposi
zione comincerà ad entrare 
nel vivo perché l'Udf presente
rà il suo punto di vista sul rin
novamento delle strutture po
litiche di un paese che vuole 
scegliere il pluralismo e il plu
ripartitismo. 

Espulsi Tex-leader 
e altri tredici membri 
del Politburo del partito 
Nuovi arresti nella Rdt 

Sotto inchiesta un ministro 
Gysi sprona la Sed-Pds 
ma il suo vice Berghofer, 
sindaco a Dresda, si dimette 

Ego? Krenz come Honecker: 
il partito lo ha cacciato 
Un terremoto senza fine quello che scuote la Rdt. 
Arresti, espulsioni, affannosi tentativi di rinnovare 
il partito. Egor Krenz, leader per sei settimane, già 
sotto inchiesta, è stato espulso dalla Sed-Pds con 
altri 13 membri del Politburo. In carcere altri diri
genti, denunciato un ministro. Tensione nel partito 
di Gysi; si dimette il vicepresidente Berghofer, lea
der dei riformatori. 

• • BERLINO EST. Berlino Est 
e la Sed-Pds sono ormai di
ventate un teatro drammatico 
dove si susseguono i colpi di 
scena. I nuovi capi cercano di 
far piazza pulita dei vecchi, 
ma ancora non s'intrawede 
un equilibrio stabile, anzi le 
lacerazioni e gli interrogativi 
sul futuro della Rdt si moltipli
cano. Ieri Egor Krenz. l'umno 
che aveva tentalo un'apertura 
senza traumi e scossoni dopo 
il siluramento di Honecker, è 
stato a suo volta caccialo in ' 
malo modo dal partilo. «Inde
gnità» recita il laconico comu
nicato che annuncia la sua 
espulsione dal partito assieme 
a quella di altri 13 membri del 
Politburo. Un nuovo guaio per 
l'ex-capo che la scorsa setti- < 
mana era slato convocato da 
una commissione parlamen
tare per rispondere dell'accu
sa di corruzione. Ora anche il 
suo destino politico è segnalo, 
come del resto si sapeva da 
tempo. Krenz lo scorso autun
no aveva guidato Stato e parti
to con scarso successo. Dopo 
sci settimane era stato costret
to a gettare la spugna abban
donando, sotto la pressione 
delle proleste popolari, prima 
la carica di capo del parilo, 

poi quella (3 dicembre) di 
capo dello Stato. 

Ora Krenz e gli altri (tra 
questi Guenter Schabowski, 
già direttore di Neues Deutsch-
land, l'esponente che il 9 no
vembre annunciò l'apertura 
delle frontiere con l'Ovest) 
vengono cacciati perchè con
siderati compromessi con la 
gestione Honecker. Alla com
missione dovranno tra l'altro 
spiegare il ruolo avuto nel ma
novrare la polizia segreta. 
Krenz, intervistalo dal quoti
diano della Rfg Bild, ha detto 
che ora intende trovarsi un'al
tra occupazione, magari quel
la di scrittore, e che sta valu
tando la possibilità di entrare 
nel partito socialdemocratico, 
ammesso che questa forma
zione gli dia il benvenuto. 

Ma se Krenz piange, i nuovi 
capi non ridono: nuove burra
sche sono all'orizzonte. Ieri si 
e saputo che la magistratura 
ha cominciato un nuovo giro 
di vite, accelerando l'opera di 
•moralizzazione*. Ne) mirino 
del giudici sono finiti espo
nenti del vecchio e del nuovo 
corso e anche II capo del go
verno Modrow si trova ora nei 
guai. In carcere sono finiti 
rex-presidente del parlamcn-

Egon Krenz. 
l'ex segretario 
della Sed 
espulso 
dal partito 

lo Horst Sindcrmann e altri 
due esponenti comunisti, ma 
con loro è finita sotto inchie
sta (è stata denunciata) la si
gnora Ula Nickel, già respon
sabile delle finanze e dei prez
zi a Lipsia e attuale ministro 
delle Finanze della Rdt L'ac
cusa è di peculato e parla di 
•pagamenti illegittimi* effet
tuati nell' «era Honecker». La 
signora Uta Nickel dovrà ora 
occuparsi della propria difesa 
e per il primo ministro Mo
drow, che anche sabato aveva 
proposto all'opposizione di 

condividere responsabilità di 
governo, lutto si complica. E 
non è chiaro se Modrow ora 
sia disposto ad offrire al dis
senso qualche dicastero. I so
cialdemocratici hanno già ri
sposto di no all'offerta di un 
posto di viceministro. In que
sto quadro poco rassicurante 
il leader della Sed-Pds Gregor 
Gysi ha riunito ieri i massimi 
esponenti del partito per riba
dire l'impegno per «radicali ri
forme». Gysi non ha concesso 
nulla ai sostenitori dell'auto-
scioglimcnto del partito e la 

propopsta è stata bocciata. 
Gysi si e invece detto favore
vole all'abolizione del vecchio 
simbolo e. prima delle elezio
ni del 6 maggio, del nome ori
ginario (Sed) per ripiegare 
sul nuovo nome (Partito della 
democrazia socialista, Pds) 
che oggi compare accanto al 
primo. Troppo poco per un 
esponente di spicco dell'ala 
riformista. Il vicepresidente 
del partito e sindaco di Dre
sda Wolfgang Berghofer si e 
dimesso con altn dirigenti. 
Voci di una sua adesione al 
partito socialdemocratico. 

., Bucarest, annuncio a sorpresa di Iliescu mentre aesce la protesta dei giovani 

«Il Fronte parteciperà alle elezioni 
Ma gli studenti tornano in piazza 
Davanti ad oltre 5mila studenti riuniti all'università di 
Bucarest il leader romeno lon Iliescu annuncia a sor
presa la partecipazione del Fronte di Salvezza Nazio
nale alle prossime elezioni. La Romania avrà un'eco
nomia mista e sarà governata da una «democrazia 
moderna». Gli studenti chiedono l'allontanamento 
degli accademici coinvolti con il regime del «condu-
cator» ed una radicale riforma della scuola. 

• • BUCAREST. «La situazione 
romena e diversa da quella di 
altri paesi socialisti dove le ri
forme sono state attuate con 
la trasformazione delle struttu
re esistenti. Qui c'e stata una 
rivoluzione che ha prodotto 
una rottura con il passato*. È 
stato questo il lell motiv del
l'intervento pronunciato ieri 
da lon Iliescu, presidente del 
consiglio del Fronte di salvez
za nazionale nel corso di un 
incontro con gli studenti di 
Bucarest. Per il leader del 
Fronte e stata l'occasione per 
parlare dell'assetto futuro del 

paese e delle prossime elezio
ni. Alta decisiva scadenza di 
aprile il Fronte di salvezza na
zionale, ha annuncialo Ilie
scu, parteciperà a pieno titolo. 
Si è trattato di una vera e pro-
pia sorpresa, in precedenti di
chiarazioni i leader dell'orsa-
nizzzione che guida la Roma
nia fin dai giorni della rivolu
zione, avevano escluso questa 
eventualità. SI ignorano le for
me con le quali il Fronte par
teciperà alle elezioni, se espri
merà un partito o se si trasfor
merà esso stesso in partilo. 
•Sono state le pressioni della 

base - ha detto Iliescu - ad 
indurci a prendere questa de
cisione». 

Parlando dell'assetto del 
paese, Iliescu si è soffermato 
soprattutto sul futuro dell'eco
nomia, dicendosi contrario al 
ritomo di una economia com
pletamente privata. Lo Stato 
dovrebbe mantenere il con
trollo dei grandi servizi del ter
ziario, affinché non diventino 
monopollo di nessun gruppo 
privato. Quello prefiguralo da 
Iliescu è un modello di econo
mia mista, In parte privata e in 
parte a forte partecipazione 
statale, aperta alla presenza di 
capitali stranieri, ma nella 
quale II controllo delle grandi 
proprietà industriali dovrà re
stare allo Stato. Più vaghi i ri
ferimenti agli assetti politici ed 
istituzionali. «La rifondazione 
della Romania - ha detto Ilie
scu - avverrà sulla base di una 
democrazia nuova, senza mo
delli precostituiti, una demo

crazia moderna fra il finire del 
ventesimo secolo e l'inizio del 
ventunesimo». Dichiarazioni 
ancora troppo vaghe per gli 
oltre Smila studenti universita
ri di Bucarest, che ieri hanno 
chiesto l'allontanamento dei 
docenti compromessi con il 
passato regime. - -

È stala la prima manifesta
zione studentesca senza il ti
more dell'intervento repressi
vo del regime e della Securita-
te. Al grido di «abbasso il co
munismo» gli universitari han
no chiesto ai dirigenti del 
Fronte - insieme ad Iliescu 
erano presenti i due vicepresi
denti Mazilu e loncscu - l'al
lontanamento di tulli i funzio
nari statali compromessi col 
regime di Ceauscscu. Nel cor
so del raduno, tenuto nella 
piazza dell'università, gli stu
denti hanno rivendicato una 
serie di riforme per il rinnova
mento delle strutture scolasti
che, che vanno da una ridu
zione dell'orario ad una revi

sione dei meccanismi giudica
ti «clientelali* di accesso al la
voro. Mollo forti le spinte alla 
unificazione dei vari organi
smi studenteschi e giovanili. 
•Tra di noi ci sono disaccordi 
- ha dichiarato uno studente 
- ma su un punto siamo un 
corpo unico: l'allontanamento 
di quei professori compro
messi e incompetenti che nes
suno vuole più». Al centro de
gli attacchi degli studenti Bo
iler loncscu, un accademico 
che dopo essere stato costret
to ad abbandonare l'universi
tà continua ad occupare un 
allo incarico al ministero della 
Pubblica istruzione. Un conti
nuismo con il passato regime 
duramente criticato anche dal 
portavoce degli studenti dell'I
stituto nautico di Costanza. 
•Nonostante la rivoluzione -
ha detto un esponente del lo
cale comitato studentesco - la 
scuola, militarizzata nel 1973, 
continua a funzionare come 
se il regime esistesse ancora». 

— ™ m m m m m m m — " " Il generale Avril impone lo Stato d'assedio «contro il terrorismo» 
Arrestati ed espulsi leader del dissenso. Washington protesta 

Haiti, l'opposizione in carcere 
B PORT-AUPRINCE. Il gover
no del generale Prospero Avril 
ha imposto lo stato d'assedio 
ad Halli «per salvaguardare le 
conquiste democratiche dal 
terrorismo*. Diversi esponenti 
dell'opposizione sono stati ar
restati e malmenali dalla poli
zia e uno di essi, il conserva
tore Hubert De Ronceray e 
stato espulso e trasferito a 
Miami. Il provvedimento, de
cretato in nottata e valido per 
30 giorni, si sarebbe reso ne
cessario - sostengono le fonti 
ufficiali - dopo che venerdì il 
colonnello Andre Neputne, la 
moglie e uno del loro dome
stici erano stati uccisi a Fonta-
mara, un sobborgo della capi
tale Port-au-Prince. 

L'opposizione ritiene Invece 
che Avril voglia mettere a ta

cere il dissenso in vista delle 
elezioni fissate per il prossimo 
ottobre. 

In base al decreto, sono sta
ti sospesi quattro articoli della 
costituzione, incluso quello 
che vieta l'espulsione dal pae
se degli esponenti politici di 
nazionalità Haitiana. Il gover
no ha Inoltre reintrodotto la 
normativa che obbliga i citta
dini di ritomo dall'estero a tor
nirsi di visto d'ingresso per 
•prevenire l'infiltrazione di 
agenti del terrorismo*. La mi
sura era stata abrogata subito 
dopo la destituzione del ditta
tore Jean-Claude Duvaller nel 
1986. 

Radio Antillea, un'emittente 
privata, ha riferito che la poli
zia ha arrestato, oltre a De 
Ronceray, Louis Roy. fondato

re della Croce rossa haitiana 
ed estensore della costituzio
ne varata nel 1987. Anche il 
leader socialista Serge Gilles e 
tre esponenti del suo •parlilo 
rivoluzionario progressista na
zionale* sono stati catturati. 
Gilles è stato gettato a terra e 
preso a calci di fronte ai suoi 
due bambini, mentre gli altri 
sono stati malmenati con i 
calci delle pistole. 

Le forze dell'ordine hanno 
fermato anche il dottor Syl
vain Jolibois, capo del piccolo 
gruppo radicale «Jean-Jac
ques Dcssalines», Jesncr Pru-
dent, coordinatore della for
mazione di centro-destra 'Mo
vimento per la democrazia», e 
diversi attivisti del partilo di 
De Ronceray. «Mobilitazione 
per lo sviluppo nazionale*. 

Max Care, esponente di 
quest'ultimo gruppo, ha riferi
to che i suoi compagni sono 
stati rilasciati dopo qualche 
ora e ha detto di ritenere che 
altri potrebbero essere rimessi 
in libertà dopo essere slati 
medicati per le ferite riportate 
in seguito al maltrattamenti. 

Georges Werleigh, membro 
del partito di Gilles, ha rac
contato che lui slesso, il suo 
leader, Prudent e altn cinque 
militanti dell'opposizione so
no stati portati al palazzo na
zionale, malmenati a lungo e 
poi trasferiti alla centrale di 
polizia. Qui, ha proseguito 
Werleigh, gli agenti li hanno 
liberati dicendo che il (ermo 
era slato «un errore». 

Secondo Jean-Claude Ba-
ieux. uno dei massimi espo

nenti del dissenso, lutti coloro 
che sono stati arrestati saran
no prossimamente espulsi da) 
paese. 

Il dipartimento di Stato 
americano ha deplorato l'at
teggiamento assunto dal go
verno di Avril, salito al potere 
nel settembre 1988 con una ri
volta militare, e ha chiesto l'a
brogazione dello stato d'asse
dio. Fino ad ora il governo 
americano aveva espresso più 
volte il suo totale appoggio ad 
Avril, impegnato dopo il riu
scito colpo di Stato del set
tembre 1988 
a promuovere II processo di 
democratizzazione di Haiti 
ancora in sospeso, sebbene la 
fuga in Francia dell'ultimo dit
tatore Jean Claude «Baby Doc» 
Duvaller risalga al febbraio 
1986. 

Si è pentito 
il sindaco 
di Washington 
arrestato 
per droga 

Il sindaco di Washington Marion Barry (nella foto), arresta
to giovedì sera dall'Fbi dopo che era stato ripreso mentre ac
quistava e quindi nell'alto di fumare «crack» in un hotel della 
capitale statunitense, si sottoporrà a una cura disintossican
te. Prima di essere accusato di possesso di cocaina aveva 
fatto sapere che oggi avrebbe annunciato la sua ricandida
tura alla carica. Durante un servizio religioso nella chiesa 
episcopale antistante la sua abitazione, ha invece fatto pub
blicamente ammenda dei suoi errori. I fatti che gli sono ac
caduti negli ultimi giorni, ha osservato, sono stati «più diffici
li* della sua lotta per uscire dalla povertà o a favore dei diritti 
umani. «Perché - ha spiegato - questa volta mi sono trovato 
faccia a faccia con i miei più profondi fallimenti umani». «In 
ultima analisi - ha esclamato - non è il titolo di una persona 
che è importante: non è Mario Barry il sindaco che conta, è 
Mario Barry la persona». 

Shimon Peres 
in missione 
a Praga 

Il ministra del Tesoro e lea
der del partito laburista 
israeliano Shimon Peres è 
partito ieri per Praga per una 
visita di due giorni su Invito 
del governo cecoslovacco. È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la più importante personali-
^^^""^™'™"""" '"™" l , ~ là politica israeliana a giun
gere in Cecoslovacchia dalla rottura delle relazioni diploma
tiche, decisa da Praga assieme all'Urss e agli altri paesi del
l'Est europeo, Romania esclusa, nel giugno del 1967 in se
guilo allo scoppio della guerra israclo-araba dei sei giorni 
Peres si incontrerà con le massime autorità dello Stalo. Due 
settimane più tardi è porevisto l'arrivo nella capitale ceco
slovacca anche del ministro degli Esteri Moshe Arens. La ri
presa delle relazioni diplomatiche tra i due paesi è ritenuta 
imminente. 

Un colonnello 
israeliano 
ucciso 
in Ubano 

Un colonnello dell'esercito 
israeliano è rimasto mortal
mente ferito ieri pomeriggio 
durante uno scambio a fuo
co con diversi guerriglieri 
che avevano occupato una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ casa a Yaroun, nella «zona 
• " • " " " " " • ^ ~ di sicurezza*, nel Ubano 
meridionale. Sull'episodio si hanno informazioni frammen
tarie. Le fonti della sicurezza che hanno dato notizia della 
morte dell'ufficiale israeliano non sono state nemmeno in 
grado di fornire elementi sull'identità dei guerriglieri. 

DOPO nOVe anni Argentina e Gran Bretagna 
hanno compiuto un altro 
passo verso la completa nor
malizzazione dei rapporti 
diplomatici troncati nell'82, 
allo scoppio della guerra 
delle Falkland-Marvine, col 
ripristino dei collegamenti 

aerei diretti. Un volo delle «Aerolineas Argentinas» e arrivato 
a Londra nel primo pomeriggio di ieri e qualche ora più tardi 
un aereo della «Britìsh Airways» ha fatto scalo a Buenos Ai
res. I passeggeri dell'aviogetto britannico sono stati accolti al 
suono delle cornamuse. Più tardi il console britannico Alan 
Hunt e il direttore regionale della «British Airways* hanno fe
steggiato l'evento insieme ai rappresentanti argentini con lo 
champagne. 

nove anni 
primo volo 
Londra-Buenos 
Aires 

Il 21 aprile 
il Papa 
visiterà 
la Cecoslovacchia 

I rapporti tra Vaticano e Ce
coslovacchia, per 40 anni tra 
i più difficili per la Chiesa 
cattolica, saranno completa
mente normalizzati entro 
aprile, come simboleggerà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'arrivo del Papa con ogni 
" " ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ * ^ ~ ™ probabilità sabato 21 aprile. 
È quanto hanno affermato ieri pomeriggio in un incontro 
con I giornalisti i componenti della delegazione del governo 
cecoslovacco che ieri hanno incontrato il Papa per invitarlo 
a visitare il paese. L'iler della normalizzazione prevede, en
tro marzo, la nomina dei vescovi delle cinque diocesi ceco
slovacche da anni prive di un responsabile; il ristabilimento 
dei rapporti diplomatici e la visita del Papa. «Posso dire - ha 
detto a proposito delle nomine il primo vicepresidente del 
Consiglio, Juan Camogursky - che per il governo non ci so
no ostacoli. Tutto il problema si risolverà sulla base della 
normale inchiesta canonica che verrà fatta dalla Santa Se
de*. 

Colombia 
Strage 
in una 
fattoria 

Sconosciuti armati hanno 
ucciso a colpi di arma da 
fuoco 12 persone in una fat
toria di una zona della Co
lombia centrale dove sono 
attivi sia i trafficanti di stupe-
facenti sia i guerriglieri di si-

"•"•'mmmmm~mmmmmmmmm nistra. Il massacro è avvenu
to dopo che il governo, che ha respinto un'offerta condizio
nata di resa dei trafficanti di stupefacenti, ha estradato negli 
Slati Uniti un altro sospetto trafficante di droga perché sia 
processato, ed ha sequestrato parecchie proprietà presso 
Bogotà appartenenti ad un sospettato dirigente del «cartello 
di Cali» dei narcotrafficanti. Tre automezzi carichi di uomini 
armati sono giunti nella fattoria presso la Caldera, ad un 
centinaio di chilometri a nord-est di Medellin, hanno legato 
dicci uomini e due donne e li hanno torturali e uccisi. 

VIRGINIA LORI 

Territori occupati 
Continua la repressione 
Maxiprigione israeliana 
per ventimila palestinesi 
• i GERUSALEMME. Nella più 
grande retata condotta dall'e
sercito israeliano nei territori 
occupati in circa un mese e 
mezzo le truppe hanno isola
to venerdì notte alcuni quar
tieri di Hcbron e i vicini villag
gi di Yata e Idna effettuando 
perquisizioni nelle case. A 
conclusione dell'operazione 
diretta dal generale Yitzhak 
Mordcchai, comandante della 
regione centrale, sono state 
arrestate oltre cento persone, 
centocinquanta secondo fonti 
palestinesi. 

Nel villaggio di Iktaba, vici
no a Tulkarem, è stato trovato 
ieri il cadavere di un palesti
nese ucciso a colpi di coltello. 
Sembra sia stato ucciso da 
connazionali perché accusato 
di collaborare con le autorità 
israeliane. Vicino a Ramallah 
una bottiglia incendiaria é sla
ta lanciata da sconosciuti con

tro un aulubus che portava 
bambini di un insediamento 
ebraico a Gerusalemme. L'or
digno, che non ha preso fuo
co, ha rotto un finestrino. 

Detenuti palestinesi di Ket-
ziot sono riusciti a far giunge
re all'esterno una lettera indi
rizzata al presidente degi Stati 
Uniti George Bush con la ri
chiesta di esercitare pressioni 
sulle autorità israeliane affin
ché migliorino le condizioni 
di vita nel carcere nel rispetto 
di quanto stabilito dalle con
venzioni internazionali. Se
condo il quotidiano Haarctz le 
autorità intendono chiudere 
prigioni provvisorie in Cisgior-
dania e concentrare la mag
gior parte dei detenuti a Ket-
ziot, dove già sono richiusi 
quattromila palestinesi. A 
conclusione dei lavori in pro
gramma la prigione potrà 
contenere ventimila detenuti. 

«ìHlirOffllillilllinilffilllilBIliaìl!!!!! l'Unità 
Lunedi 
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